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In questo capitolo tratteremo:
le fondamentali vocazioni cristiane:
1. la vita religiosa consacrata
2 la vita cristiana secolare
3. i loro rapporti.

PremessaPremessaPremessaPremessaPremessa
Il principio fondamentale del comportamento cristiano, cioè

l'imitazionediGesù,haavuto,nella storia,duemodidiversidiessere
attuato: ilmododelreligiosoconsacrato e ilmododelsecolare.

Gesùèvissuto e si è impegnato inquestomondo,maora è risorto
evive la vitadiDio, cioè la vita eterna, fuori daquestomondo.Gesù
haanche insegnato chequesto capiterà a tutti gli uomini chevivran-
no come lui.

DOCUMENTAZIONE ESSENZIALE

q DisseGesù(ai suoidiscepoli):
«Questaè lavolontàdi colui chemimandò, che tutto ciò chemihadatonon
perda da lui,ma lo risusciterò nell’ultimogiorno.
Questa infatti è la volontà del Padremio, che chiunque osserva il figlio e
crede in lui abbiavitaeternaed io lo risusciterò nell’ultimogiorno» (Gv6,39-
40).

q DisseGesù(ai suoidiscepoli):
«Nonsia turbato il vostrocuore;credetenelDioe/anche inmecredete.Nella
casadelPadremiovi sonomoltedimore; seno, forsechevi avrei detto che
"vadoaprepararviun luogo?" (opp.:seno,ve l’avreidetto:vadoaprepararvi
un luogo).

Esevadoevi preparoun luogo, di nuovovengoevi accoglieròpressodi
me, affinché dove sono io anche voi siate. E dove io vado conoscete la
strada» (Gv 14,1-4).

Allora, il cristiano che è in questo mondo, ma non è di questo
mondo(Gv17,14-16),uomoodonnachesia,può imitareGesù indue
modi:
- o impegnandosi nelle realtà di questo mondo terreno in vista
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dell’eternità - questa formadi vita fu chiamatavita secolare1;
- oanticipando,perquantoèpossibile, già inquestomondo, lavita

definitiva, che tutti vivranno dopo lamorte, e usando di questo
mondo ilminimo indispensabilepervivere -questa formadivita
fuchiamatavitareligiosaconsacrata.

NB.NB.NB.NB.NB. Gesù èmodello di vita sia per i religiosi e sia per i secolari, ma
ognuno di loro lo imita in un aspetto particolare: o nel suo
impegno in questo mondo, o nella vita eterna in cui è.

PPPPPRECISAZIONIRECISAZIONIRECISAZIONIRECISAZIONIRECISAZIONI

­ «Religioso»quinonsignifica«coluichepraticaunareligione»,maha
il significato tecnicochestiamospiegando,cioèuncristiano"consa-
crato",perchéhaassuntounimpegnoformaledavantiaDiodivivere
"superando"questomondo.

­ Lascelta se imitareGesùdareligiosoconsacratoodasecolareèuna
sceltaassolutamentepersonale, insindacabile, ecostituisce larispo-
sta fondamentale che il cristianodà alla chiamata (vocazione) che
Dioha scrittonel suoessere:il suosuosuosuosuomododi imitareGesùCristo.

Approfondiamo:Approfondiamo:Approfondiamo:Approfondiamo:Approfondiamo:

1.1.1.1.1. La vita religiosa consacrataLa vita religiosa consacrataLa vita religiosa consacrataLa vita religiosa consacrataLa vita religiosa consacrata

a)a)a)a)a) In che cosa consiste?In che cosa consiste?In che cosa consiste?In che cosa consiste?In che cosa consiste?
Consiste nel vivere fin da ora,in anticipazione, per quanto è
possibile in questomondo, la vita eterna.
Come sarà la vita eterna?Come sarà la vita eterna?Come sarà la vita eterna?Come sarà la vita eterna?Come sarà la vita eterna?
Il cristiano cerca la risposta nel Nuovo Testamento e viene a
scoprire che, nella vita eterna, passerà «la figura di questo

1 Dal latinosaeculum, che indicaquestomondo terreno
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mondo» (1Cor 7,31;Mc13,31; Lc 21,33;Mt 24,35):
----- sarà una vita sempre con Dio, Padre-Figlio-Spirito: con-

templazione (Mt25,34;Lc22,29;Gv14,33; 1Tess4,17; 1Cor
2,9; 2Cor 4,14.18; 5,1.17; 1Gv3,2; ecc.);

- non ci sarà ilmatrimonio (Mt 22,23-32; 1 Cor 7,29);
- nonci saranno ibenidiquestomondo (1Cor7,29-31; 1Tim

6,7-8).
Il cristianoreligioso,guidatodallaparoladiGesù, cercadi fare
questo inanticipazione, consacrandosi avivere il piùdiretta-
mente possibile solo con Dio, superando le realtà create e
usandodiquestomondo ilminimo indispensabilepervivere.

­ Poiché lavita religiosa è assai impegnativa, puòesserepiù facile il
rischiodi tornare indietro.Propriopergarantirsi contro lepossibili
instabilitàdellavolontànelmantenere il loro impegnodi superare
questomondo,ireligiosi, tradizionalmente,hannosceltodifareaDio
deivoti.
Talivoti sonovariati a secondadei tempi.

Inparticolare, il religiosoconsacratosceglie (spessoconvoto)di
- rinunciare al matrimonio, per vivere in perfetta castità;castità;castità;castità;castità;
- distaccarsi da tutte le cose che non sono strettamente

necessarie, per vivere in completapovertà;povertà;povertà;povertà;povertà;
- rinunciare anche aduna normale convivenza con gli altri

fratelli, per vivere, per quantopossibile, insolitudinesolitudinesolitudinesolitudinesolitudinecon
Dio.

AAAAALCUNELCUNELCUNELCUNELCUNE PRECISAZIONIPRECISAZIONIPRECISAZIONIPRECISAZIONIPRECISAZIONI

­ Lavitareligiosaconsacrataèunchiaroattodi fedenellarisurrezione
e nella vita eterna, atto che i non cristiani (e forse non solo loro)
avrannosempredifficoltàacapire: il religiosocrede, sullaparoladi
Gesù,allavitaeterna, tantodarinunciare,peressa,aibenidiquesto
mondo,nonperchésianounmale,maperchésonovalori transitori.
In questo non c'è differenza fra uomini e donne.

­ Comunemente,il fondamentobiblicodellavita religiosaviene tro-
vato nel racconto evangelicodel (giovane) ricco (Mt 19,16-21;Mc
10,17-21; Lc 18,18-22 - v. pag. 208). Rileggiamolonel testodiLuca:

E un capo lo interrogò dicendo: «Buon maestro, che cosa farò per

ereditare la vita eterna?».Gli disse poi Gesù: «Perchémi dici buono?
Nessuno (è) buono senon il Dio. Conosci i comandamenti:...».

Quello disse: «Osservai tutte queste cosedall’adolescenza».

Avendo udito, Gesù gli disse: «Timanca ancora una cosa: vendi tutto
quantohai edividilo ai poveri eavrai un tesoronei cieli e doposeguimi».

Quello però, udite queste cose, diventò assai triste: infatti era molto
ricco.

Avendo visto, Gesù disse: «Come difficilmente coloro che hanno ric-
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chezzeentranonel regnodiDio: infatti èpiù facile cheuncammelloentri

nella cruna di un ago anziché un ricco entri nel regno del Dio».

Non sembra che questo testo si riferisca alla vita religiosa, bensì
semplicementeallavitacristiana: l'interrogante infattiponeaGesù
ilproblemadellavita eterna (salvezza) eGesùgli risponde: “Siiun
buonebreo,osservandoicomandamenti”.Però,quelloaggiunge:“Ho
sempreosservatoicomandamenti,maquestononmibasta!”.EGesù:
“Alloradiventacristiano (=seguacediGesù)!”.
Dunque,nelpensierodiGesù, c'èqui l'invitoasuperare l'ebraismo,
entrandonelCristianesimo.Equestovaleper tutti.
Questaèanche l'interpretazionechedelbranodàGiovanniPaolo II
(Veritatis splendor, ai n. 16-18): "Questa vocazione all'amore
perfetto non è riservata solo aduna cerchia di persone. L'invito..
riguarda tuttiriguarda tuttiriguarda tuttiriguarda tuttiriguarda tutti..."(v. pag. 209).
Comunemente,invece,si leggequilacontrapposizionetradueforme
divitacristiana:quelladeiprecetti (validaper i secolari)equelladei
consigli evangelici (validaper i religiosi).

­ Discorsoanalogovienefattoancheper l'episodiodiMarta (simbolo
dellavitasecolare)eMaria (simbolodellavitacontemplativa):

Mentreerano incammino,Gesùentrò inunvillaggio;unadonnadinome
Martaloaccolse.EquestaavevaunasorellachiamataMaria:accovacciata
ai piedi del Signore, ascoltava la suaparola.

Marta inveceeraoccupatadamoltoservizio; fermatasi disse:«Signore,
non ti curi che la mia sorella mi lasciò sola a servire? Dille dunque di
aiutarmi».

Rispondendo il Signore le disse: «MartaMarta, ti affanni e ti turbi per
molte cose, però una sola è necessaria: infatti Maria scelse la parte

buona, che non le sarà tolta» (Lc 10,38-42).
Il senso del testo non è di contrapporre la vita secolare alla vita
religiosa,madi sottolineare laprioritàdiascoltareGesù.
Nonc'è,dunque,unCristianesimodiserieAeunodiserieB.Lavita
cristiana èunica ed è vita secondoGesùCristo, che hadue forme:
secolareereligiosa.
Questo l'ha insegnatochiaramente il concilioVaticanoIInellacosti-
tuzioneLumenGentium sullaChiesa (n. 40):
"Il Signore Gesù,maestro emodello divino di ogni perfezione, a
tutti e ai singoli suoi discepoli di qualsiasi condizionehapredica-
to la santità della vita... È chiaro dunque a tutti chetutti i fedeli di
qualsiasi stato o grado sono chiamati alla pienezza della vita
cristiana e alla perfezione della carità..." 1.

1 Purtroppo,poi,neldecretoPerfectaeCaritatissullavitareligiosa,iPadriConciliarisisonodimenticati
(? -oppureperchéavevanofrettadi finire)delprincipiopostoquiehannoscritto:
"Findaiprimi tempidellachiesavi furonouominiedonnechepermezzodellapraticadeiconsigli
evangelici intesero seguire Cristo con maggiore libertà e imitarlo più da vicino e condussero,
ciascuno a loro modo, una vita consacrata a Dio".
Ma laLumen Gentiumaveva detto che i consigli evangelici sono per tutti e che tutti, ognuno a
suomodo, devono imitare Gesù Cristo! La vita religiosa e la vita secolare proprio in ciò per cui
si uniscono, cioè l'imitazione di Gesù, non possono diversificarsi!
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­ Non tutti i cristiani sono chiamati da Gesù alla scelta della vita
religiosa.UntestosignificativodelvangelosecondoMatteo:

Dicono i discepoli a Gesù: «(Se le cose stanno così)... non conviene
sposarsi». Egli disse loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma
soltantoquelli ai quali è statoconcesso.Ci sono infatti degli eunuchi nati
così dal senodellamadree vi sonodegli eunuchi fatti tali dagli uomini e
ci sonodi quelli che si son fatti eunuchi da sé, in vista del regnodei cieli.

Chi può comprendere, comprenda» (Mt 19,10-12).
Riteniamo, comunque, cheil fondamentodella vita religiosa non
stia tantonei testidelN.T., quantopiuttostonellavitadei cristiani,
laquale, assaipresto, si èevolutanelleduedirezioni.

­ Sempre si è vistol’essenzadellavita religiosanella castitàperfetta
(cioènella rinuncia totale all’usodella facoltà sessuale)(Mt 19,10-
12). Invece, lapovertàe la solitudinesonostatevissute indifferenti
modidaireligiosi.
Quest'ultimoaspettohadiversificato lungo i secoli le varie forme
dellavita religiosa.

­ Il cristianoprende l’impegnodiviveredareligiosodavantiaDio, in
pienalibertàdicoscienza.L'impegnopuòancheesserepresopubbli-
camente,davantiallacomunitàcristiana,edallorailreligiosoemette
votipubblici, seguendounaregolanormalmenteapprovatadaqual-
chevescovoodalpapa.

­ Avoltequalchegiovaneimpostamaleilproblemadellasuavocazione
dicendo: "OOOOODio,ooooo unadonna/unuomo!". Così fa l'insulto alDio
infinitodiesseremessosullostessopianodiunesserefinito. Ilmodo
cristianamentegiustodi impostare il problemaè: "OOOOOaDiodiretta-
mente,oooooaDioattraversounadonna/unuomo!".

NB.NB.NB.NB.NB. In tuttoquellochesièdetto finora,nonsièparlatodipreti(di essi
parleremonelcap.successivo).
Inoccidente,molticonfondonopreticonreligiosi.Questaconfusione
sièoriginataperragionistorichechevedremo.Basti,perora, sapere
chenonècostitutivodei religiosi l'esserepreti.Ci sono, infatti,preti
chesonoanchereligiosiepretisecolari.Sarebbemegliodire:cristiani
chehannofattolasceltadiesserereligiosiosecolarie,successivamen-
te sonostati ordinatipreti (odiaconi, ovescovi).L'essere religiosi è
unasceltapersonale insindacabile; l'esserepreti èunserviziospeci-
fico nellaChiesa, per il quale è necessario un incarico particolare
dall'autorità (vescovoopapa).

b)b)b)b)b) Forme storiche di vita religiosaForme storiche di vita religiosaForme storiche di vita religiosaForme storiche di vita religiosaForme storiche di vita religiosa
1. Secondo la tradizione, la forma idealedellavita religiosa è

la vita eremiticavita eremiticavita eremiticavita eremiticavita eremitica (= vitadi unione conDionella solitudine
completa).
Però, la vita eremiticahaungraverischio: se l’eremitanon
ha raggiunto una vera maturità spirituale, l’entusiasmo
inizialedelladonazione totale aDio lentamentepuòdimi-



228 12 - LEVOCAZIONI CRISTIANE

nuire epossono sorgere tentazionimolto gravi a cui l’ere-
mita, non essendo aiutato da una comunità, facilmente
soccomberà.

2. Perquesto, sia inpreparazioneallavitaeremitica, sia come
vita definitiva, è sorta la vita cenobiticavita cenobiticavita cenobiticavita cenobiticavita cenobitica (= vita religiosa
comunitaria).
Il monaco, per garantirsi contro le debolezze e i «ritorni»
dellapropriavolontà, oppurepervivere inuna comunità,
in cui siapossibilepraticarepienamente il vangelo, libera-
mente accetta
- la disciplinadi una regola;
- il controllo di un superiore, a cui si impegna adobbe-obbe-obbe-obbe-obbe-

dirediredirediredire 1;;;;;
- l’aiuto di una comunità che vive, o dovrebbe vivere, i

suoi stessi ideali.
Questi religiosi vivonoinsiemeunavitadipreghiera (vitavitavitavitavita
contemplativacontemplativacontemplativacontemplativacontemplativa). Essi vivonoseparati dalmondo, tuttavia,
per amoredei fratelli, non si estranianodel tuttodalla vita
della comunità umana e cristiana, anzi, sono pronti ad
intervenire, qualoraaltri uomini, soprattutto in situazioni
diemergenza,abbianobisognodel loroaiutospirituale,ma
anchemateriale.

3. Avolte,nella storia, è sorta lanecessitàdi rendereai fratelli
nelmondounserviziostabiledicaritànel campopastorale,
scolastico, sanitario,assistenziale...Per farequesto inmodo
organico, sononati anchegruppidi religiosi divita attivavita attivavita attivavita attivavita attiva,
che si dedicano stabilmente, oltre che alla preghiera, al-
l’apostolato edall’attività caritativa.
Anticipando l’azione degli altri uomini, o collaborando
con loro, questi religiosi si sonodedicati allapredicazione,
allemissioni, alla liberazionedegli schiavi, hanno fondato
ospedali, pensionati, ricoveri, hannoaperto scuole, colle-
gi... Tutto per aiutare i poveri!
Spesse volte i religiosi hanno fattoperprimi quellodi cui,
in seguito, tutti hanno capito l’importanza. Es.: scuole,
ospedali, assistenza sociale... per tutti.

1 Il religioso, facendo voto di obbedienza al superiore, non fa una scelta di schiavitù, ma di
libertà, perché affida liberamente al superiore il compito di interpretare per lui la volontà
di Dio. L'eremita invece supera questo problema.
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4. Per vivere la vita religiosa, non ènecessario ritirarsi in un
eremo o un monastero. La si può vivere anche a casa
propria, senzaalcunaautorizzazione: si trattadi risponde-
re aDiopersonalmente.

5. Dal 1942, infine, è sorta una nuova forma di vita, forse "a
metà strada" fra la vita religiosa e la vita secolare.
Alcuni cristiani hanno scelto di vivere una vita cristiana
veramente impegnata e consacrata con voti, ma a casa
propria, impegnandosi, «in vista del regno di Dio», nelle
cose di questomondo.Qualora questi religiosi «nelmon-
do»sianoorganizzati inungruppoapprovatodall’autorità
ecclesiastica, formano unistituto secolareistituto secolareistituto secolareistituto secolareistituto secolare1.....

2.2.2.2.2. La vita secolareLa vita secolareLa vita secolareLa vita secolareLa vita secolare

a)a)a)a)a) In che cosa consiste?In che cosa consiste?In che cosa consiste?In che cosa consiste?In che cosa consiste?
Consiste nel vivere la vita cristiana, impegnandosiin questo
mondo(in latino:saeculum)perestendere,secondogli insegna-
menti di Gesù Cristo, il regno di Dio.
SecolareSecolareSecolareSecolareSecolare è il cristiano che imita Gesù Cristo nella realtà di
questomondo (sempre secondo lavolontàdiDio)(Atti 20,34-
35; 1 Tess 2,9; 4,11-12; 2 Tess 3,7-12; 1Cor 4,12; Ef 4,28)2.
Campi di attività specifica dei secolari: la famiglia, il lavoro
produttivo e retribuito, lapolitica, il sindacato,... inunaparo-
la: tutte le attività strettamente legate almondo attuale e che
terminano con lamorte.

A volte, queste medesime attività "secolari" sono fatte anche da
religiosi, ma devono essere fatte in funzione di supplenza, per

1 C'è ancora discussione nel valutare se gli istituti secolari siano da vedere come religiosi o come
secolari "consacrati". Dipende dalle regole che ciascuno di essi si è dato.

2 IvangelinondiconocheGesù,"figliodel falegname" (Mc6,3),abbialavoratonellabottegadisuopadre,
malatradizionel'hasempre insegnato.

CON VOTI PUBBLICI

- EREMITI

- CENOBITI

- MEMBRI DI ISTITUTI SECOLARI

CON PROMESSE PRIVATE

- EREMITI

- GRUPPI SPONTANEI

RELIGIOSI CONSACRATI

{ CONTEMPLATIVI

ATTIVI
{ CONTEMPLATIVIATTIVI
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indicareaisecolarivienuovedellacarità.Appenaquestisiimpegnano
a realizzarle, i religiosi o si ritirano nuovamente nei monasteri,
oppureperdonolaragionedella loroesistenzaeperciòdecadonoesi
estinguono.

b)b)b)b)b) Funzioni dei secolariFunzioni dei secolariFunzioni dei secolariFunzioni dei secolariFunzioni dei secolari
Sono le funzioni generali di ogni cristiano 1: vivere unito a
Gesù, imitandone la vita nel suo impegno nelmondo e testi-
moniandolo agli altri.
Secondo ilConcilioVaticano II, tre punti caratterizzanoque-
sta unione dei secolari2 conGesù:

1.1.1.1.1. Funzione profetica:Funzione profetica:Funzione profetica:Funzione profetica:Funzione profetica: il secolare è profetail secolare è profetail secolare è profetail secolare è profetail secolare è profeta
Avendo lo Spirito diGesù, il cristiano èdiventato profeta
(= uno che parla a nomediDio emanifesta il piano diDio
nella storia). Concretamente, insegna ai non cristiani il
senso che Dio ha dato a questo mondo e quindi il senso
divinodelle singole realtà.

Daciòconsegue:
- ildoverediconoscerequestopianomediantelameditazionedella
SacraScrittura (approfondire lavisionedi fede);

- il doveredimanifestareagli altri ciò chehavistonella fede:
con la parola -apostolato di evangelizzazione;
con la vita - apostolato di testimonianza alla verità (= vita
coerentedidisponibilità alla carità), finoallamorte (=martirio,
cioètestimonianzasuprema).

2.2.2.2.2. Funzione sacerdotaleFunzione sacerdotaleFunzione sacerdotaleFunzione sacerdotaleFunzione sacerdotale: il secolare è sacerdote: il secolare è sacerdote: il secolare è sacerdote: il secolare è sacerdote: il secolare è sacerdote
a) Il fatto

È affermato con chiarezzanelNuovoTestamento.
Rivolgendosi ai cristianiPietroscrive:
❑ "Voi siete una stirpe eletta, un sacerdozio regale, una

nazione santa, un popolo di acquisto per annunziare le

grandezzedicoluichevihachiamatidalle tenebreallasua

luce ammirabile" (1Pt 2,9).
b) Laspiegazione

- Il sacerdote,nelle religioni, è l’intermediario fraDio

1 Quindi, questodiscorsovale ancheper i religiosi. Ladifferenza stanel fatto che la funzionedei
religiosi è, soprattutto, rivolta verso gli altri cristiani;mentre la funzionedei secolari è rivolta
anche verso i non cristiani.

2 IlConcilio li chiama"laici""laici""laici""laici""laici",ma intendeparlaredeisecolari nonmembri della gerarchiasecolari nonmembri della gerarchiasecolari nonmembri della gerarchiasecolari nonmembri della gerarchiasecolari nonmembri della gerarchia (siveda
il capitolo successivo,pag. 244).
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e gli uomini, colui che offre a Dio il sacrificio degli
uomini e porta agli uomini la volontà di Dio.

- Gesùè sacerdoteperchéoffreaDio il sacrificiodella
sua vita e rivela il senso di ogni vita.

- Ogniuomoèsacerdotedelpropriosacrificio,quando
esprime la volontàdi obbedire aDio, fino ad essere
disposto a dare la vita per fare la sua volontà.

- Il cristiano, conquestadisposizione,non faaltro che
prolungare nel tempo il sacrificio diGesù, facendo
propri i suoi sentimenti.

3.3.3.3.3. Servizio regale:Servizio regale:Servizio regale:Servizio regale:Servizio regale: il secolare è reil secolare è reil secolare è reil secolare è reil secolare è re
a) Il cristiano è unito aGesù, è figlio diDio comeGesù1 e

quindi partecipa alla dignità diDio-Re.
In linguaggio biblico ciò si esprime con la formula: il
cristiano è re, un re allamanieradiGesù, un re chenon
esercitaunpotere,ma che simettea serviziodi tutti (Lc
22,25-30).

b) Versochiesercitaquestoservizio?
Non certo versoDio, che non ne ha bisogno,ma verso
gli uomini.
Equale sia il servizio che il secolaredeve renderea tutti
gli uomini suoi fratelli è dettodalConcilioVaticano II:
«DeveconsacrareaDiolerealtàterrene»(LumenGentium,
n. 34) e cioè
- offrire, permezzodelproprio lavoro, ai figli diDio,

cioè a tutti gli uomini, le cose di questomondo;
- insegnare agli uomini ad usare bene (= secondo la

volontà di Dio) tutte le realtà del mondo 2;
- impegnarsiperché,effettivamente, tutte lecoseven-

gano usate per il bene;
- impegnarsi umilmente e fermamente «fino in fon-

do», perché l’autorità diDio, cioè il suoRegno, non
trovi ostacoli.

1 Ladifferenza sta in questo:Gesù è Figlio diDiopernatura;mentre i cristiani (maanche tutti gli
altri uomini) lo sonoperpartecipazione (Rom8,14-17.23.29;Ef1,5; ecc.)

2 Oggettivamenteparlando,quasitutticolorochelavoranolofannoperglialtri,perchéilfruttodelloro
lavoroserveadaltri.Quisivuolsottolinearelospirito,ilmotivopercuisilavora.Sipuòinfattilavorare
al peggio, soloper ricevereuno stipendio (egoismo), o almeglio, per serviremeglio i figli diDio
(altruismo).
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3.3.3.3.3. Relazione tra vita religiosa e secolareRelazione tra vita religiosa e secolareRelazione tra vita religiosa e secolareRelazione tra vita religiosa e secolareRelazione tra vita religiosa e secolare
1. Tutteeduesonosonosonosonosonovita cristianavita cristianavita cristianavita cristianavita cristiana,cioèvitaa imitazionedelCristo.

Nonsipensi,perciò, che lavita religiosasiavita«più»cristiana
di quella secolare!
Ogni cristiano è chiamato ad imitareGesù, obbedendo aDio
esuperando ilproprioegoismo,medianteunasceltapersona-
le, fatta inbasealle inclinazioni cheegli ritieneDioabbiaposto
inlui(vocazione).

Secondo ilCristianesimo,però, lavita secolarenonèancora lavita
definitiva, laprepara soltanto.Lavita religiosa, invece, ègià lavita
definitiva vissuta «in anticipo». Perciò, la vita religiosa «in sé» è
migliorediquellasecolare,comeildefinitivoèmiglioredelprovvisorio.
Ma, conciò, nonsi vuole assolutamentedire che il religioso siapiù
santodel secolare: la santità èper tutti (cfr.LumenGentium, citata
a pag. 224) e consiste, infatti, nel fare la volontà di Dio, nella
situazioneconcreta incuiognunosi trova.

2. Per tutti i cristiani,castità, povertà ed obbedienzacastità, povertà ed obbedienzacastità, povertà ed obbedienzacastità, povertà ed obbedienzacastità, povertà ed obbedienza, sono dei
valori, però sono vissuti in modo diverso dai religiosi e dai
secolari:
­ la castitàla castitàla castitàla castitàla castità

----- per i religiosiper i religiosiper i religiosiper i religiosiper i religiosi è la rinuncia totale all’uso della facoltà
sessuale, "per il regno dei cieli" (Mt 19,12; 22,30; 1 Cor
7,29):castitàperfetta;

----- per i secolariper i secolariper i secolariper i secolariper i secolari implica lavolontàdi integrare inCristo la
propriasessualità:castitàprematrimonialeematrimonia-
le.

Nonèdetto,però,chetutti isecolarisonotaliperchésisposano,
persposarsibisognaessered’accordoindue!
Non si è religiosi per la sola ragione che non si è trovata una
personaconcuisposarsi!L'esserereligiosoèunascelta"invista
dellavitaeterna",nonunanecessitàoun'imposizione.

­ la povertàlapovertàlapovertàlapovertàlapovertà
DisseGesù:
"Chi non rinuncia a tutto ciò che possiede non può essere mio

FUNZIONEDEISECOLARI

- PROFETICA = manifestare il senso del mondo secondo Dio

- SACERDOTALE = associarsi al sacrificio di Gesù nel fare il proprio dovere

- REGALE = servire i fratelli, per aiutarli a compiere la volontà di Dio
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discepolo" (Lc14,33).
Però,
----- per i religiosi,per i religiosi,per i religiosi,per i religiosi,per i religiosi,questo implicaundistaccototale,affettivo

edeffettivo,daibenidelmondo;
----- per i secolari,per i secolari,per i secolari,per i secolari,per i secolari, invece, è possibile possedere i beni di

questo mondo, ma per metterli a servizio degli altri,
secondolavolontàdiDio(distaccoaffettivo) (Atti20,34-
35; Ef 4,28).

­ l’obbedienzal’obbedienzal’obbedienzal’obbedienzal’obbedienza
- per i religiosi,per i religiosi,per i religiosi,per i religiosi,per i religiosi, implica la rinuncia allapropria volontà,

per ricercare sempre la volontàdiDio in relazione alla
vita eterna e, per chi vive in comunità, in piena sotto-
missione adun superiore, che rappresentaDio;

- per i secolari,per i secolari,per i secolari,per i secolari,per i secolari,implica la rinuncia alla propria volontà,
per ricercare sempre la volontàdiDio in relazione alla
vita attuale, vista comepreparazione alla vita eterna.

3. Influssi reciprociInflussi reciprociInflussi reciprociInflussi reciprociInflussi reciprocideiduemodidivitacristiana
Secondo la tradizione cristiana
v il secolareil secolareil secolareil secolareil secolare ha il compito di

- insegnare ai non cristiani ad usare bene (= secondo la
volontà di Dio) le realtà create;

- ricordareai religiosi che le realtàdiquestomondosono
un bene;

v il religioso consacratoil religioso consacratoil religioso consacratoil religioso consacratoil religioso consacratoha il compito di
- ricordareai secolari che iveri valori sonoquelli eterni e

perciòdi nonattaccare troppo il cuore ai benidi questo
mondo, perché sono transitori;

- indicare, eventualmente, ai secolari strade nuove per
praticare la carità.
PPPPPRECISAZIONERECISAZIONERECISAZIONERECISAZIONERECISAZIONE

Inoncristianidifficilmentepotrannocapire lafunzionedeireligiosi,
soprattutto contemplativi; penseranno che essi sprechino la loro
esistenzaosianodeiparassitidella società.
Giovaperciòricordareche
a) la testimonianzadi fedenellavitaeternache i religiosi consacrati
dannoècomprensibile (si spera) solodaicristiani secolari;

b) tradizionalmente i religiosi si sono sempremantenuti col loro
lavoro, senzapesare sulla società, imitando inquesto sanPaolo
(Atti 20,34-35; 1 Tess 2,9; 4,11-12; 2 Tess 3,7-9; 1 Cor 4,12 - cfr.
anche ilmotto di san Benedetto: "ora et labora").
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4..... Tentazioni specificheTentazioni specificheTentazioni specificheTentazioni specificheTentazioni specifiche
v i religiosi consacratii religiosi consacratii religiosi consacratii religiosi consacratii religiosi consacratihannoquelladell’angelismo:

- rifiutare il corpocon tutti i suoi condizionamenti, quasi
che fosseunmale, siadimenticando cheGesùhapreso
uncorpoumanoperesserecomenoi, siagiudicandoche
le realtà create (per es. il matrimonio) siano unmale;

- tradire gli uomini per falsa fedeltà aDio(egoismo);
v i secolarii secolarii secolarii secolarii secolari hannoquella delterrenismo:

- mondanizzarsi, trasformando i valori funzionali (= in
funzione di... ) delmondo in valori assoluti e dimenti-
candoche il creatonondevediventareunfine,maèsolo
unmezzopergiungereaDio(assolutizzazionedelmon-
do);

- usare i beni delmondo soloper sé(egoismo);
- tradire Dio per falsa fedeltà agli uomini, perdendo di

vista i valori dello spirito(attivismo).


